
LA CORSA Oggi, poco prima delle 15, la Ca-

mera sarà chiamata a votare la settima fidu-

cia al Berlusconi IV. Sul decreto Alitalia. L’ha

chiesta ieri il ministro per i Rapporti con il Par-

lamento Elio Vito. Le

dichiarazioni di voto

avranno inizio alle

13,30; seguirà l’illu-

strazione degli ordini del gior-
no, cheverranno votati dopo la
fiducia. Il decreto, che scade lu-
nedìprossimo,passeràpoial Se-
nato,per ilvotosullemodifiche
introdotte a Montecitorio, tra
cui la cancellazione della fami-
geratanormasalvamanager.Se-
condo quanto annunciato dal
capogruppo del Pdl a Palazzo
Madama, Maurizio Gasparri, la
maggioranza è intenzionata a
convertirlo in legge, entro ve-
nerdì, forse con un’altra fidu-
cia.
La novità della tassa di imbarco
a tre euro (anzichè uno) porterà
un intyroito di circa 100 milio-
ni di euro l’anno, secondo i tec-
nici della Camera.
«Manifesto sconcerto per l’at-
teggiamento assunto dal gover-
no» ha commentato il capo-
gruppo del Pd, Antonello Soro,
«I parlamentari di maggioranza
chetornanoacasa -haprosegui-
to-che cosa raccontano ai loro
elettori?Diaver rinunciatoal lo-
ro ruolo?». E’ stato il presidente
della commissione Trasporti,
Mario Valducci ad avanzare la
solita giustificazione: fiducia
contro ostruzionismo dell’op-
posizione. «Nessun ostruzioni-
smo -ribatte il capogruppo Pd,
in commissione, Michele Me-
ta- ilnostrogruppoportaalladi-
scussione un arricchimento di
proposte e indicazioni: se oggi
ci troviamo qui a discutere la ri-
forma della disciplina delle
aziende in crisi, è perché questa
è stata per voi l’"estrema ratio"
per poter vendere la parte sana

di Alitalia alla cordata italiana
costruita a tavolino», della qua-
le, ancora ieri Berlusconi si è
vantato con la solita litania di
aver salvato la Compagnia dal-
la svendita ai francesi. Dura-
mente critiche, le altre opposi-
zioni. «La misura è davvero col-
ma-tuonaFabioEvangelistidel-
l’Idv- il governo vive, con mal-
celato fastidio il confronto par-
lamentare e vive l’Aula come
un insopportabile orpello, ridu-
cendolasolounluogoperratifi-
care le decisioni».Proteste an-
che della Lega, che veda, con la
fiducia, cancellato i propri
emendamenti pro Malpensa.
Sul fronte sindacale, si registra
la richiesta dei piloti alla Cai di

di ripristinarela formulacontrat-
tualetradizionale. Ipiloti, cheso-
no tornati a sedersi al tavolo del-
le trattative, insieme ai confede-
rali, consideranopiù utile il con-
tratto separato per i piloti, privo
del ricorso alla Rsu, invisa alla
Cai, per i costi relativi ai permes-
si sindacali. Confronto interrot-
to nella notte di lunedì e rinvia-
toperoraadatadadestinarsi. Ie-
ri seraRobertoColaninnosiè in-
contrato a Palazzo Chigi con
Gianni lettaper fare ilpuntosul-
la situazione, presente anche
CorradoPasseradi IntesaSanPa-
olo. Proprio Passera continua a
tranquillizzare, sostenendo che
Caivaavanti«comedaprogram-
ma» anche per quanto riguarda lasceltadelpartner stranieroeri-

badendo che «non esiste alcun
problema tra i soci», come si era
vociferato,chisimostraallarma-
to per l’allungarsi dei tempi è il
segretariodellaCisl,Bonanni, se-
condo il quale «si stanno bru-
ciando le ultime risorse residue»
edèquindinecessarioprocedere
in fretta. A proposito di risorse e
divocidiscordanti, l’on.Donato
Mosella, Pd, chiede al governo

di chiarire, al più presto come
stanno effettivamente le cose
sulla liquidità di Alitalia, sull’im-
pegno economico di Cai, sulla
valutazione degli assett da ven-
dere, tra cui gli slot (è di ieri la ri-
chiesta di Ryanair per Roma e
Milano). «Allo stato delle cose
-sostiene Mosella- ci chiediamo
che fine abbia fatto il piano di
salvataggiodiAlitalia, strombaz-
zato dal governo».

Il presidente di Cai, Roberto Colaninno Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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Fininvest chiude il semestre con una crescita dei ricavi
netti consolidati del 3,6% a 3.241 milioni di euro e degli in-
vestimentia1,2miliardidieuro (+63%).Èquantosi legge in
unanotadelgruppopresiedutodaMarinaBerlusconisecon-
do cui l’utile netto è sceso del 19,5% a 161 milioni di euro.
In particolare Fininvest rileva che nel primo semestre del-
l’anno «in un quadro generale già pesantemente segnato
dalleavvisagliedellacrisi», il gruppo«halavorato inprofon-
dità per limitare gli impatti negativi, ma al tempo stesso ha
impressounaforteaccelerazionesul frontedellacrescita»at-
traverso un aumento degli investimenti (+63% a 1,2 miliar-
di) legati allo sviluppo internazionale e al settore dei conte-
nuti.
Nello stesso periodo il margine operativo lordo ha raggiun-
tonel semestrequota1,299miliardidieuroconun’inciden-
za sui ricavi pari al 40%. Il risultato operativo è stato pari a
726 milioni di euro (-7,9%) a causa del venir meno di pro-
venti straordinari positivi non ricorrenti per 27 milioni di
euro. Depurato di tali poste il risultato, su cui hanno pesato
anchegli investimentiper lo sviluppodella tv apagamento,
cala del 4,6%. La redditività è stabile al 22,4%. Gli investi-
menti hanno aumentato anche l’indebitamento, salito a
988 milioni di euro al 30 giugno contro i 597 milioni di fine
dicembre. Infine la capogruppo Fininvest spa ha riportato
un utile pre-imposte di 247 milioni di euro contro i 236 del
semestre 2007.

Parmalat paga la condanna Usa
Rovinosa caduta in Borsa (-20,8%), dopo la sentenza a favore di Citigroup
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Eicma
la fiera delle
due ruote
contro la crisi

CROLLO Borsa tragica per

Parmalat, che dopo una

pioggia di vendite ha chiuso

sui minimi di seduta, in fles-

sione del 20,8% a 1,26 euro

fra scambi record, pari al

7,86%delcapitale.Unoscivolo-
ne che ha ridotto la capitalizza-
zione a circa 2,1 miliardi di eu-
ro, rendendo così il gruppo di
Collecchio ancora più esposto
al rischio scalate tenuto conto
che nelle casse ci sono circa 1,3
miliardi di euro di liquidità. A
pesare sull’andamento di Borsa,

la decisione del Tribunale Usa
di Bergen County nel New Jer-
sey che non solo ha respinto le
richiestedirisarcimentoavanza-
teneiconfrontidiCitigroup,pa-
ri a 2,2 miliardi di dollari, ma ha
anche condannato il gruppo di
Collecchioa unrisarcimentoda
364,2 milioni di dollari alla stes-
sa Citi per aver fornito informa-
zioni finanziarie fuorvianti. A
nullasonoservite lerassicurazio-
ni del responsabile legale di Par-
malat, Nicola Palmieri, che in
una conference call ha cercato
di spiegare come, almeno per
quanto riguarda il risarcimento
riconosciuto a Citi, il gruppo di
Collecchio ha poco da temere.

«È altamente probabile che Citi
non avrà nulla dal momento
che la sentenza Usa deve essere
accettata dal Tribunale di Par-
ma (dove è domiciliata la causa
penaleperbancarotta)esonora-
gionevolmente certo che que-
stononaccadràmai»,haspiega-
toPalmieri. Inoltreanchenelca-
soincui ilTribunalediParmari-
conosca la sentenza Usa, a Citi
andrà solo il 6,9% dei 364,2 mi-
lioni di dollari richiesti e non in
contanti ma in azioni del grup-
po alimentare. Esattamente
18,8milionidiazioni,pariame-
no dell’1% del capitale. Scena-
riocomunqueritenutoaltamen-
te improbabile dal momento
che a Citi il Tribunale di Parma
ha già riconosciuto un risarci-

mento per danni legato al disse-
sto del gruppo alimentare ed è
quindi difficile che gliene rico-
nosca un secondo. Palmieri si è
poi soffermato sulle altre richie-
ste di risarcimento avanzate da
Parmalat negli Usa, quella con-
tro Bank of America e quella
contro il revisore Grant Thorn-
ton.Almomentosonoinmano
al giudice Kaplan di New York
ma se dovessero essere rinviate
a giudizio tornerebbero nelle ri-
spettive corti di appartenenza:
North Carolina per Bank of
America e Illinois per Grant
Thornton.Quantoalletempisti-
che della causa contro Bank Of
America, Palmieri ha detto di
aspettarsi che «inizi nella secon-
da metà del 2009».

■ Italia inritardosulle infrastrut-
ture e, quindi, poco competitiva.
Daitrasportiautostradaliemaritti-
mi a quelli ferroviari, delle infra-
strutture ambientali e all’edilizia
sociale. È quanto emerge da uno
studio di Intesa San Paolo. Nel
compartoautostradale,a frontedi
dinamiche di crescita del 28% dei
chilometri messi in esercizio nel
periodo1995-2005inEuropa,si ri-
scontrain Italiaunavariazioneso-
lamente del 2%. In termini di do-
tazione, il gradodicoperturadegli
asili nido (percentuale di bambini
in età 0-2 anni servita) è pari al-
l’8%,controunobiettivodiLisbo-
na 2020 pari al 33%, mentre i km
di ferrovie per l’alta velocità sono
solo 560, contro oltre 1500 della
Francia e 1000 della Spagna. La si-
tuazione «è imputabile in parte ai
costi di realizzazione più elevati
nel nostro Paese (ad esempio per
realizzare l’AltaVelocità in Italia si
spendonocirca32 milioni di euro
a chilometro, contro i 10 milioni
necessari in Francia e Spagna) in
parteallacarenzadirisorsepubbli-
che, visto che nel periodo
2001-07l’ammontaredirisorsedi-
sponibili per il finanziamento di
investimenti (risparmio pubbli-
co)èstatopari al2,5%delPil,con-
tro il 7,8% rilevato nella media
dei paesi europei».
Sitrattadidati«nonmoltoconfor-
tanti»,spiegaIntesaSanPaolo, sot-
tolineando come sia «particolar-
mente difficile il coinvolgimento
di risorse private nella realizzazio-
nedi opere pubbliche», per fattori
strutturali comunial resto d’Euro-
pa, ma anche a causa dei tempi di
realizzazione delle opere e all’in-
certezza nelle gare d’appalto.

■ di Nedo Canetti / Roma

■ Lacrisieconomicanonstari-
sparmiando nemmeno il setto-
re delle due ruote: nel primo se-
mestredel2008inItaliasiè regi-
strato un calo delle vendite del
7%per iveicoliamotoreesupe-
riore al 10% per le biciclette.
L’obiettivo di Eicma - il salone
delcicloedelmotociclopiù im-
portanted’Europaconoltremil-
le espositori provenienti da 30
paesi che affolleranno i padi-
glioni di Fieramilano dal 4 al 9
novembre - è quindi rilanciare
un mercato in difficoltà con
una serie di eventi e iniziative
per attirare il maggior numero
di visitatori.
La novità principale riguarda il
ritorno della «sei giorni di Mila-
no», tradizionale appuntamen-
to del ciclismo su pista che si
svolgeràsuunanellodi166me-
tri. Ma il programma compren-
derà tutte le specialità tradizio-
nali della pista: americana, eli-
minazione, corsa a punti,
sprint, derny e gare a cronome-
tro. Per quanto riguarda le mo-
to, dal 6 al 9 novembre verrà al-
lestito Motolive il cui evento
principalesarà la tappadelcam-
pionato europeo Supercross,
ma ci saranno anche gare di
Trial, Enduro e Motard, oltre al-
leconsueteperformancedeimi-
gliori stuntmen del mondo.
Nonostante la perdita di alcuni
espositori perlopiù asiatici (pre-
senti alla fiera tedesca biennale
Intermot), Eicma «rimane la
manifestazione del settore con
più visitatori al mondo e inten-
diamo difendere questa leader-
ship» ha spiegato il suo presi-
dente Guidalberto Guidi.
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